
 

“Per camminare verso il futuro serve il passato,               

servono radici profonde che aiutano a vivere                    

il presente  e le sue sfide” (Papa Francesco) 

 

                

 

Un invito a “tornare a casa” a creare spazi per la narrazione  

 

 

 

  



 

 
   

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spirito di forza e amore  

“Abbiamo bisogno di fermezza per il mondo, per noi stessi, essere saldi nella nostra fede  

e nella nostra azione; ma molto soavi, dolci, delicati, gentili, tolleranti nel modo di agire.  

La società attuale ha bisogno di questi due reattivi. E anche noi che ne siamo contagiati. 

Se saremo forti, sapremo vincere noi stessi ed eviteremo di dispiacere al prossimo…  

se siamo colmi di amore per Dio e per il prossimo, avremo una pace comunicativa. 

Come ottenere questo spirito? Ponendo Dio nel cuore. Questo è il segreto” (Pedro Poveda) 

Al tuo aiuto noi ricorriamo 

Santa Madre di Dio 

Nelle tue mani oggi mettiamo 

La nostra gioia, il nostro amor 

Ascolta la preghiera dei tuoi figli 

Da loro il tuo calor 

Guida il nostro cammino 

Speranza di salvezza sei Tu 

 

 

Voi siete il sale della terra;  ma se il sale perde il suo sapore 

come si può ripristinare la sua salinità? Non serve più a nulla, 
viene gettato via e calpestato.   

Voi siete la luce del mondo…  Risplenda la vostra luce davanti 

agli uomini (Mt 5, 13-16).  

 

 
Dovete essere il sale della terra  

Dovete lavorare e parlare in modo tale,  

agire sempre con un così buono spirito,     

trattare gli altri in modo così piacevole,    

 donare loro una consolazione così 

abbondante e istillare una tale              

convinzione nei loro spiriti che dia              

sapore e senso a tutta la loro vita. 

  

 

Il sale preserva dalla corruzione 

L’amabilità è la cura migliore, la più 

dolce, quella che guarisce le ferite  

più rapidamente.                                        

Il fuoco dell'amore di Dio purifica tutto 

ciò che tocca...  voi guarirete le piaghe   

e le ferite dell'umanità attraverso la 

generosità e il dono di voi stessi.   

(Pedro Poveda) 

 


